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COMUNICATO STAMPA 

In nome del popolo inquinato,  

SABATO 14 MARZO Il circolo Legambiente Valdarno Superiore sarà : 

^ ore 11  - rotatoria S.P. 8 del Botriolo; 

luogo di ritrovo: Parcheggio Pubblico in Via di Persignano 52028 Santa Maria, Terranuova B.ni AR 

^ ore 16 Bucine - spazio verde via XXV aprile angolo via Spartaco Lavagnini. 

Cioè nei luoghi del nostro territorio in cui è presente il materiale inquinante Keu (secondo quanto risulta 

dall’indagine condotta dalla DDA di Firenze e dai documenti processuali) nei quali faremo una Cerimonia di 

Piantumazione. 

Questa iniziativa vuole riportare l’attenzione degli abitanti del Valdarno sulla vicenda giudiziaria KEU , che ha 

segnato e sta segnando in termini di inquinamento ambientale e per gli sviluppo dell’inchiesta (certificando 

la presenza della ‘ndrangheta e dei suoi interessi criminali intrecciati con attività imprenditoriali e alcuni 

esponenti politici in Toscana) il territorio valdarnese. 

“Un albero in segno di rinascita, per la nostra terra contaminata!” 

Dopo oltre un anno dall’inizio del dibattimento in aula, dobbiamo fare il possibile per non far cadere 

l’attenzione dell’inchiesta Keu e continuare a chiedere la bonifica dei terreni risultati inquinati, secondo il 

principio di chi INQUINA PAGA. 

E’ iniziato il processo e stiamo seguendo le udienze in aula con le altre associazioni e gli Enti locali che come 

LEGAMBIENTE Toscana si sono costituiti Parte civile. 

Come Circolo Legambiente Valdarno Superiore riteniamo necessario continuare a tenere alta l’attenzione ed 

abbiamo pensato a questo scopo di organizzare le Cerimonie di Piantumazione per mettere a dimora delle 

piante e dei cespugli autoctoni in alcuni luoghi contigui alle zone che sono state contaminate dal Keu. 

La proposta vuole dare continuità alle Camminate /Pedalate ”Liberi dal Keu” organizzate nell’ottobre del 

2022 e del 2023 con un messaggio positivo per il ripristino di quella zona, attraverso un’esperienza di 

‘Cittadinanza attiva’. 

L’obiettivo è di affermare il principio “Chi inquina paga”. 

La fase processuale iniziale , ha visto la richiesta del ‘Rito Abbreviato’ da parte delle aziende aretine Chimet 

e TCA. Siamo in attesa della risposta da parte del Giudice, che comunque dovrebbe arrivare entro breve 

tempo. 

Esigiamo inoltre un recupero del territorio e un ritorno alla normalità dei luoghi, ancora inquinati, 

attraverso l’opera di messa in sicurezza e bonifica. 

Ad oggi infatti si è assistito all’opera di bonifica e ‘messa in sicurezza’ ad opera del Generale di Brigata 

Giuseppe Vadalà, Commissario Straordinario per la bonifica e messa in sicurezza delle discariche abusive 
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presenti sul territorio nazionale, di tre siti inquinati - rispetto alle tredici indicate dall’inchiesta – con le 

risorse finanziarie messe a disposizione dalla Regione Toscana. 

 

Sarà un'azione che vede la condivisione di numerose associazioni del terzo settore: 

CAI Valdarno, Arci Valdarno, ACLI Valdarno, Associazione per la Valdambra, Agripunk onlus, FIAB Arezzo, 

Coordinamento Libera Valdarno, Associazione Culturale Masaccio, ì Bercio, Orto per Orto, Acqua Bene 

Comune, Comitato Vittime di Podere Rota, Presidio Libera “G.Spampinato”,CGIL V.no, Coop21, Materiali 

Sonori, Diesis Teatrango, Protezione Civile Bucine ODV. 

Alle cerimonie di piantumazione parteciperanno: 

La Provincia di Arezzo, i Comuni di Bucine, di Terranuova Bracciolini, che si sono costituiti Parte Civile al 

processo, e anche il Comune di San Giovanni V.no. 

●​ Le piante autoctone sono state donate dal Comando  Reparto biodiversità dei Carabinieri forestali di Pieve 

Santo Stefano 

 

Il Circolo Legambiente Valdarno Superiore Loredana Carminati APS 


